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L
’Italia è il Paese europeo che ha sofferto di più
per il digital divide, che ha fatto sì che una
parte di italiani fosse tagliato fuori dalle espe-

rienze di Rete. Oggi questo divide interessa una pic-
colissima parte della popolazione (il 2%) non con-
nessa tramite tv, smartphone o pc. Non è più neces-
sario, dunque, vivere in una grande città per godere
dei benefici che la Rete oggi ci può dare. Questo si-
gnifica che risorse, investimenti, pubblicità e oppor-
tunità trovano un mercato più florido rispetto agli an-
ni passati.

Il 2019 si presenta per casa Enpab un anno denso
di appuntamenti per la crescita profes-
sionale. Non sempre risulta facile gestire
la comunicazione di noi stessi, tanto me-
no quella che ci descrive professional-
mente. I nuovi media possono rappre-
sentare una opportunità per raccontare il
nostro curriculum vitae su cui è impor-
tante inserire non solo cosa conosciamo
ma anche cosa sappiamo fare. I social
network ci possono dare grandi possibi-
lità soprattutto per costruire il nostro per-
sonal brand, promuovendo le nostre atti-
vità e le nostre competenze. È necessa-
rio, però, acquisire una serie di strumen-
ti per utilizzare i mezzi di comunicazione
più idonei su canali non tradizionali. Non
è necessario essere esperti di marketing
per essere trovati. È necessario saper
comunicare, con impegno, passione, de-
terminatezza e strategie. Il tutto condito
con una adeguata formazione. 

Solo per fare qualche esempio: secondo i dati di
Wearesocial, 23 milioni di italiani sono su facebook
con una media di 7 ore al mese. Quanti di noi usano
facebook consapevolmente, coltivando una rete
professionale che consenta di fruire attivamente del-
le potenzialità della rete? Come possiamo ottimizza-
re le nostre esigenze formative, considerando le
nuove opportunità offerte dal web per la formazio-
ne? Quanti di noi utilizzano i webinar per perfezio-
nare le proprie skills e relazionarsi con altri colleghi?
E non c’è solo questo. Il web propone una serie di
vetrine mediatiche comunicative per i professionisti,
come linkedin, instagram, twitter e youtube.

Tiziana Stallone

Presidente Enpab
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Opinione

Come utilizzare i nuovi mezzi
di comunicazione per

promuoversi professionalmente
Gli strumenti messi in campo da Enpab



La nostra Cassa è consapevole dell’aiuto che può
fornire ai propri iscritti professionisti in questi ambiti
di comunicazione soprattutto tenendo conto della
stretta relazione che connette redditi e pensioni. Già
nei recenti eventi formativi di “previdenza in tour” a
Matera e Napoli abbiamo avuto la possibilità di con-
segnare ai colleghi alcune relazioni formative pro-
prio negli ambiti di una proficua comuni-
cazione professionale. Portere-
mo in tour l’esperienza in tut-
ta Italia nei prossimi mesi.
Molto spesso bastano
pochi ma fondamen-
tali elementi per
modificare la di-
vulgazione delle
nostre compe-
tenze ed espe-
rienze identifi-
candone le zone
d’ombra.

L’uso intelligente, e
più consapevole, dei
nuovi strumenti di co-
municazione può por-
tarci su livelli decisa-
mente superiori sia per

i contatti che per la capacità di intercettare un seg-
mento di mercato che si muove e vive sui social. Gli
interventi che proponiamo negli incontri sul territorio
mirano a perfezionare il nostro modo di presentarci
col fine di generare un forte impatto sulle prospetti-
ve di incremento della nostra professione. Partendo
dalla comunicazione del profilo digitale, semplice e

professionale, vengono forniti alcuni
suggerimenti su come utiliz-

zare i social per migliorare
positivamente i messag-

gi nei confronti dei
potenziali custo-
mers. 

Tutte queste inizia-
tive, ideate e realiz-
zate in casa Enpab,
cementano l’unione
e rafforzano la com-
plicità tra i colleghi,
favorendo un sostan-

ziale accrescimento di
esperienze che crea nel

tempo un sentimento di
appartenenza all’istitu-
zione e  l’orgoglio di es-
sere biologi.
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Opinione

Facebook è un social media e social network a sco-
po commerciale lanciato il 4 febbraio 2004, posse-
duto e gestito dalla società Facebook Inc., basato
su una piattaforma software scritta in vari linguaggi
di programmazione.

Twitter è un servizio di notizie e microblogging forni-
to dalla società Twitter, Inc. su cui gli utenti postano
e interagiscono con messaggi chiamati tweet. Twit-
ter fornisce agli utenti una pagina personale, aggior-
nabile tramite messaggi di testo con lunghezza
massima di 280 caratteri.

LinkedIn è un servizio web di rete sociale, gratuito
(con servizi opzionali a pagamento),impiegato prin-

cipalmente nello sviluppo di contatti professionali
(tramite pubblicazione e diffusione del proprio curri-
culum vitae) e nella diffusione di contenuti specifici
relativi al mercato del lavoro (es. motore di ricerca).

Instagram è un social network che permette agli
utenti di scattare foto, applicarvi filtri e condividerle
in rete. Nel 2012 l’azienda è stata comprata per un
miliardo di dollari da Facebook Inc.

YouTube, LLC è una piattaforma web, fondata il 14
febbraio 2005, che consente la condivisione e vi-
sualizzazione in rete di video (video sharing). Gli
utenti possono anche votare, aggiungere ai preferiti,
segnalare e commentare i video.
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Premio Aidr
all’Enpab

All’Enpab il 
premio nazionale
Aidr per la
diffusione della
Trasparenza e
dell’Etica nella
Pubblica
Amministrazione

L
’Associazione Italian Digital Revolution (AIDR)
ha assegnato all’Enpab il premio nazionale
per la diffusione della Trasparenza e dell’Etica

nella Pubblica Amministrazione. Il riconoscimento
viene conferito annualmente alle prime tredici Pub-
bliche Amministrazioni centrali e locali selezionate
attraverso un software che verifica la presenza dei
requisiti interrogando i siti web delle Pubbliche Am-
ministrazioni. Viene, quindi, assegnato ad ogni or-
ganismo un tasso percentuale di copertura che per-
mette di individuare le best practices che vengono
premiate con l’intento di segnalare e stimolare le
Pubbliche Amministrazioni “a migliorare i propri pro-

cessi amministrativi, attraverso l’uso delle tecnolo-

gie per favorire la trasparenza, contrastare e com-

battere la corruzione”. L’Enpab è al momento la pri-
ma Cassa di previdenza ad aver ottenuto tale rico-
noscimento.
“Un premio inatteso e importante per noi di Enpab” -
ha dichiarato la Presidente Tiziana Stallone - “che
attesta l’impegno del nostro Ente nel perseguire gli

obiettivi istituzionali in un periodo di rivoluzione digi-
tale. Le nuove risorse tecnologiche efficientano pro-
cessi e offrono molteplici nuovi strumenti, in partico-
lare comunicativi, consentendo di raggiungere gli
scritti in maniera capillare”. Tuttavia, proprio queste
tecnologie generano nuovi quesiti in termini di tra-
sparenza, etica, rispetto della privacy e di anticorru-
zione. “Ogni giorno ci interroghiamo sul fatto di aver
operato e deliberato in maniera equa e giusta. Il ri-
cevere da autorevoli esperti questa attestazione ci
conforta e ci sprona a far di più e meglio” ha aggiun-
to la Presidente.
Un ringraziamento particolare va al Consiglio di Am-
ministrazione e al Consiglio di Indirizzo Generale
che vagliano continuamente la deontologia e l’equi-
tà di ogni delibera, al nostro Direttore generale, ai
dipendenti della cassa, all’ufficio comunicazione e a
tutti i consulenti che collaborano con la struttura.
La cerimonia di premiazione si è tenuta lo scorso 8
maggio a Roma, presso le Scuderie del Quirinale al-
la presenza di autorità nazionali. 
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Previdenza e Welfare 

U
n nuovo progetto di crescita professionale ar-
riva dal format Previdenza in tour: come co-

struire una professione di successo, un per-
corso itinerante che toccherà di volta in volta due
differenti città per dare ai Biologi strumenti indispen-
sabili con l’aiuto degli esperti interni all’Ente. Percor-
si orientati alla cultura fiscale, alla gestione e al ma-
nagement, alla comunicazione, alle forme di cono-
scenza dell’accesso al credito, ai fondi europei, fino
all’individuazione delle eccellenze sul territorio che,
tramite il racconto, possano veicolare la loro espe-
rienza attraverso la comunicazione e la formazione
orizzontale.
Tra i temi affrontati sarà data particolare cura agli
andamenti reddituali, ai mutamenti del mercato del
lavoro, alla nuova progettualità in tema di assisten-
za, alle dinamiche demografiche, ai risultati dell’in-
dagine Censis sul gradimento delle attività di Welfa-
re da parte degli iscritti e alle linee di indirizzo di
Welfare attivo per il futuro.

Alcune domande di fondo ci aiuteranno a costruire
percorsi formativi capaci di rispondere alle nuove
esigenze di modernità e indirizzare le direttive e i ri-
ferimenti istituzionali nazionali ed europei per soste-
nere e meglio guidare il Biologo nel suo lavoro. Si
approfondiranno i possibili sbocchi lavorativi attra-
verso l’accesso al credito e l’autoimprenditorialità
con l’utilizzo dei fondi disponibili. Si affronterà nel
dettaglio la questione dei finanziamenti europei at-
traverso una guida concreta ai Biologi per l’euro-
progettazione anche tramite le testimonianze dei
Biologi che - grazie al lavoro della Cassa - hanno ot-
tenuto i finanziamenti.
Il programma prevede oltre alla conoscenza di tutte
le opportunità che la Cassa mette a disposizione
degli iscritti, anche l’orientamento per ottimizzare i
propri guadagni, per promuoversi in Rete realizzan-
do contenuti per l’online e i social fino alle pillole
emozionali per una comunicazione più incisiva.
Una grande opportunità per fare #RETE.

Partono gli incontri

Previdenza in tour:
come costruire una

professione di successo

12 aprile a Matera, 13 aprile a Napoli
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Previdenza e Welfare 

Sensibilità e comprensione profonda
del Sottosegretario Durigon verso INPGI

U
n atto di sensibilità ma soprattutto
di conoscenza approfondita delle
regole che governano il sistema

delle Casse di previdenza quella del sotto-
segretario Claudio Durigon che appoggia la mi-
sura volta ad ampliare il numero dei professionisti
iscritti all’INPGI, la Cassa di previdenza dei giornali-
sti.
Attraverso l’affidamento alla responsabilità per una
gestione professionale e al riconoscimento indiscus-
so dell’autonomia delle Casse ed alla congruità del
sistema di gestione previdenziale, passa anche il
compito di ampliare quantitativamente le platee de-
gli iscritti.
Grazie all’impegno della Presidente Marina Macello-
ni, gli Enti di previdenza potranno beneficiare della
possibilità di attuare misure similari per i propri
iscritti, collaborando insieme per facilitare l’ingresso
nel mercato del lavoro dei giovani, individuando
quelle sacche di professionisti che sfuggono alla tu-
tela dei propri Enti previdenziali per le regole indotte
dal mercato del lavoro che affianca sempre più alla
figura “classica” del professionista, identificato per

l’attività svolta, la figura “nuova” del pro-
fessionista impegnato in attività più mo-

derne, adeguate ai tempi, ma strettamente
collegate alla sua primaria professionalità.

L’impegno comune degli Enti dovrà ora concen-
trarsi sul binomio professione-previdenza per ren-
derli sempre più sostenibili. La sfida futura sarà di
promuovere misure a tutela del lavoro, contro gli ef-
fetti negativi sulle contribuzioni derivanti dalle inter-
ruzioni dei redditi.
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Previdenza e Welfare 

I
l sostegno alla professione rappresenta uno dei
pilastri delle azioni di welfare attivo che le casse
di previdenza dei liberi professionisti hanno da

tempo sviluppato per rispondere ai bisogni - diversi-
ficati e peculiari di ciascuna professione - dei propri
iscritti.
L’offerta di welfare attivo degli Enti appare dunque
già ampia e molto articolata, con un ventaglio di pre-
stazioni, contributi e criteri di accesso modulati sulle
caratteristiche e sui fabbisogni della popolazione di
riferimento.
In questo contesto, l’Enpab ha da tempo orientato le
proprie scelte verso un welfare attivo che tenga con-
to delle criticità della libera professione, stanziando
anche per il 2019 circa 700mila euro per il welfare
attivo con azioni politiche di sostegno al lavoro e ri-
caduta sulla professione.
In modo del tutto originale, per supportare una pla-
tea di iscritti giovane che si trova a operare in un
momento di significativa trasformazione e diversifi-
cazione della professione, l’Ente ha dato avvio a
due progetti innovativi finalizzati a dare visibilità
alla categoria, tenendo comunque sempre in consi-
derazione il calo dei redditi e la genitorialità.

Risale al 2014 l’istituzione della Giornata Nazionale
del Biologo nutrizionista che porta nelle principali
piazze italiane un numero crescente di professioni-
sti, per entrare in contatto con i cittadini e dare in-
formazioni e rendere consapevoli le persone - attra-
verso un’attenta analisi delle abitudini alimentari e
dello stile di vita - degli errori alimentari e dei rischi
potenziali connessi.

sul Welfare attivo di ENPAB

Indagine CENSIS

In
da

gi
ne

Il sostegno alla professione tramite le iniziative
“Progetto scuola” e “Giornata 

nazionale del Biologo in piazza”
Scaricabile sul sito www.enpab.it
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Previdenza e Welfare 

Il successo dell’iniziativa è testimoniato dalla cre-
scente partecipazione di iscritti e cittadini, che nel-
l’ultima edizione ha visto il coinvolgimento di più di
600 biologi e oltre 5.000 cittadini.
Prende avvio nel 2015, in condivisione con il Mini-
stero dell’istruzione, il Pro-
getto “Biologi nelle scuole”
che impegna ogni anno cir-
ca 180 biologi nutrizionisti e
ambientali nella realizzazio-
ne di un percorso educativo
rivolto ai bambini delle ele-
mentari, articolato in incon-
tri frontali con alunni e geni-
tori, sportelli di ascolto ed
educazione ecologica e nu-
trizionale, lavoratori pratici
e interattivi.
Ma proprio perché si tratta
di iniziative volte a rispon-
dere alle esigenze concrete
degli iscritti, soprattutto dei

più giovani che si sono affacciati da poco al mondo
della libera professione, al di là dei numeri e dei ri-
scontri informali avuti in questi anni, l’Enpab ha sen-
tito forte l’esigenza di fare il punto sul gradimento di
queste iniziative da parte dei biologi finora coinvolti,

verificandone dunque il
contributo apportato alla vi-
sibilità della figura e il so-
stegno alla professione, ma
anche ricavando utili indica-
zioni per il miglioramento
qualitativo dell’impianto pro-
gettuale.
Il report del Censis illustra i
risultati di due indagini, una
per ciascuno dei due pro-
getti summenzionati tramite
somministrazione di un
questionario strutturato,
compilabile online, ai parte-
cipanti a tutte le edizioni fi-
nora svolte.

In
da

gi
ne
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Previdenza e Welfare 

L’Agenzia delle Entrate
riconosce la nostra autonomia
come Ente di Previdenza dei liberi professionisti 

L
a legge n.145/2018 conosciuta come il “Bilan-

cio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziarlo 2019” ha previsto la possibilità di estin-
zione dei debiti affidati all’agente della riscossione
dal 2000 al 2017 derivanti, tra l’altro, dall’omesso
versamento dei contributi dovuti dagli Iscritti alle
casse previdenziali professionali, “con esclusione

di quelli richiesti a seguito di accertamento”.
L’Enpab aveva invitato l’Agenzia dell’Entrate dal non
procedere all’applicazione delle disposizioni norma-
tive in primis per la posizione di autonomia ricono-

sciuta dal Legislatore alla Cassa in funzione della
propria natura giuridica di diritto privato e, poi, per-
ché la definitività dell’accertamento per i crediti con-
tributivi previdenziali, è in re ipsa trattandosi di obbli-
ghi di pagamento di debiti certi, scaduti ed esigibili.
La certezza e la attualità del debito contributivo/pre-
videnziale, infatti, sono la naturale conseguenza del
loro calcolo e della loro determinazione.
L’Agenzia delle Entrate ha riconosciuto fondate le
osservazioni dell’Enpab ed ha confermato che si at-
terrà alle indicazioni ricevute.

Nuove agevolazioni per il riscatto degli
anni di laurea. Rateizzazione fino a 120 mesi 

L
’Enpab riconosce la
facoltà al-
l’iscritto di ri-

scattare gli anni di
laurea, con una re-
golamentazione rita-
gliata su misura. La
contribuzione da ver-
sare per gli anni che
si ritiene di voler ri-
scattare è infatti rap-
portata alla media dei red-
diti degli ultimi cinque anni, come
tale riferita individualmente a ciascuno di noi. Gra-

zie alla nuova delibera del CdA da oggi si potrà

rateizzare l’ammontare complessivo riscattato in

24, 60, 120 mesi e con una rateizzazione a tasso

zero oltre a un vantaggio fiscale significativo se

si considera che i contributi riscattati con Enpab

sono interamente deducibili.

Come si calcola l’ammontare?
Gli iscritti ammessi al riscatto sono te-
nuti a corrispondere, per ciascun an-

no riscattato, un importo pari al-
l’aliquota di cui all’art. 3 del Re-
golamento di previdenza rap-
portata alla media dei redditi

professionali conseguiti nei cin-
que anni precedenti all’anno in cui

viene presentata la domanda.
Il risultato costituisce il contributo che

dovrà essere versato per ogni anno ri-
scattato.

Come si pagano i contributi
del riscatto?
Il versamento può essere effettuato in unica soluzio-
ne per l’intero importo dovuto, oppure in 24 o 60 ra-
te e fino a un massimo di 120 rate mensili.
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Previdenza e Welfare 

L
’obiettivo finanziario dell’Ente è quello
di coniugare la salvaguardia della sol-
vibilità con la garanzia di erogare le

prestazioni pensionistiche presenti e future.
Nell’ambito delle scelte di investimento l’En-
te è da sempre sensibile agli aspetti legati al
sostegno della cosiddetta Economia Reale.
Il concetto di Economia Reale negli anni è
stato rielaborato e spesso direttamente ri-
condotto alla vita economica di un Paese. Il
perimetro di riferimento si è allargato fino a
lambire l’economia di tutti i giorni andando
quindi ad includere tutte quelle risorse finan-
ziarie vocate a creare l’utilità necessaria ad
incrementare il benessere della collettività.
I fondi raccolti da investitori istituzionali - co-
me ENPAB - arrivano all’impresa, al territo-
rio, al Paese tramite strumenti finanziari uti-
lizzati per fare investimenti. Il denaro, in
questo modo, torna non solo sotto forma di
rendimento ma anche con un effetto molti-
plicatore di crescita per l’economia in gene-
rale.

Enpab & Edufin:
le parole della finanza 

Per comprendere gli strumenti della finanza Enpab lancerà,
tramite i suoi social, una parola al mese

#Investimento
Scopri insieme a noi di cosa si tratta...
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Previdenza e Welfare 

N
ella prospettiva dell’Ente di Previ-
denza e quindi dei suoi iscritti, il
concetto di rendimento può esse-

re declinato attraverso i seguenti “conte-
nitori”:

Fondo per la Previdenza:
Tale Fondo accoglie, a norma dell’art. 35
del Regolamento di Previdenza, l’importo
dell’accantonamento della contribuzione
soggettiva obbligatoria e volontaria, com-
prensiva della rivalutazione riconosciuta
ai montanti degli iscritti ai sensi dell’art.
14 comma 4.
Gli ammontari confluiti e giacenti vanno

rivalutati secondo il tasso annuo di
capitalizzazione che è dato dalla variazio-

ne media quinquennale del

prodotto interno lordo (PIL)

nominale italiano ed è apposita-
mente calcolata dall’Istituto Nazionale di
Statistica (ISTAT).

Fondo Pensione:
Tale Fondo - ai sensi dell’art. 38 del Regola-
mento di Previdenza - accoglie i montanti con-
tributivi degli iscritti maturati al momento del
pensionamento.
I montanti trasferiti provengono dal Fondo Pre-
videnza - vedi sopra - accantonati da ciascun
iscritto durante la propria vita lavorativa grazie
al “risparmio previdenziale” individuale.

A norma dell’art.28 del Regolamento di ENPAB
le pensioni erogate - il cui ammontare com-
plessivo è rappresentato dal Fondo Pensione -

sono annualmente rivalutate sulla base

della variazione annua dell’indice dei

prezzi al consumo calcolato apposita-
mente dall’ISTAT.

#Rendimento
Scopri insieme a noi di cosa si tratta...
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Previdenza e Welfare 

L
a crisi economica e le continue sfide
del mercato del lavo-
ro hanno influito sui

mutamenti che hanno col-
pito le libere professioni. La
necessità di una formazio-
ne continua genera allo
stesso tempo nuove oppor-
tunità e nuove insicurezze
e moltiplica i rischi di esclu-
sione sociale.
Gli Enti di Previdenza si
pongono come osservatori
delle dinamiche del mondo del lavoro, cer-
cando di monitorare e quantificare le fluttua-
zioni dei redditi, le richieste di competenze, i da-
ti relativi all’occupazione e tentano di offrire prospet-
tive concrete intercettando i bisogni dei propri iscrit-
ti. Rientra nella mission degli enti l’obiettivo di soste-
nere i propri iscritti nell’intero arco della vita lavorati-
va e oltre. Le nuove azioni di welfare attivo, volte ad
anticipare i mutamenti del mercato del lavoro, si ba-
sano su iniziative che mirano a produrre nuovi cana-
li per anticipare l’entrata del mondo del lavoro dei
nuovi professionisti, promuovendone la visibilità e
favorendone l’acquisizione di nuove competenze.
Tutto ciò è volto ad intervenire per ostacolare la di-
scontinuità lavorativa che influisce sui redditi.

Il Libro bianco del welfare nelle li-

bere professioni intende soste-
nere e promuovere questa

nuova visione degli Enti
previdenziali che si basa
sulla convinzione che
previdenza non coinci-
de più solamente con
pensione. Le Casse,
dunque, hanno princi-
palmente modificato la
percezione della propria

funzione tracciando il cam-
mino di oggi e di domani.

Il Rapporto inerente al Libro Bian-
co è stato elaborato e sviluppato in
collaborazione con gli Enti aderenti
ad Adepp. Il questionario sommini-
strato inizialmente ha avuto il compi-
to di rilevare la tipologia e le condi-
zioni di erogazione delle misure di

welfare che le Casse di previdenza private offrono
ai professionisti loro iscritti. Al suo interno, vengono
presentati i resoconti delle attività e delle strategie
messe in atto dalle varie Casse e alcuni spunti che
possano costituire delle linee guida per le prossime
politiche di welfare. Il Rapporto è scaricabile sul no-
stro sito www.enpab.it.

Il Libro bianco del welfare
nelle libere professioni
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I Rifiuti
Le attività umane danno origine alle più svariate ti-

pologie di scarti e se anche attraverso un ciclo natu-

rale molti possono essere smaltiti perché biodegra-

dabili, le enormi quantità raggiunte ormai presso i

grossi centri abitati provocano un serio problema

per l’eliminazione.

Negli ultimi anni le amministrazioni hanno fortemen-

te spinto verso una differenziazione per tipologia

nella raccolta in modo da consentire una eventuale

successivo processo trasformativo; ecco quindi che

abbiamo visto apparire contenitori colorati per vetro,

carta e plastica.

Particolarmente grave diventa il problema nei con-

fronti dei cosiddetti “rifiuti pericolosi” che oltre ad es-

sere di difficile stoccaggio conservano per moltissi-

mo tempo le loro proprietà nocive; per tutti ricordia-

mo le scorie radioattive.
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Società di persone
Le società di persone e le associazioni ad esse as-

similate presentano la dichiarazione dei redditi

esclusivamente per via telematica. Diverse modalità

di presentazione comportano la nullità della dichia-

razione.

Soggetti obbligati 
Sono obbligati le società e le associazioni, residenti

nel territorio dello Stato, di seguito elencate: 

• società semplici; 

• società in nome collettivo e in accomandita sem-

plice; 

• società di armamento (equiparate alle società in

nome collettivo o alle società in accomandita sem-

plice, a seconda che siano state costituite all’una-

nimità o a maggioranza); 

• società di fatto o irregolari (equiparate alle società

in nome collettivo o alle società semplici a secon-

da che esercitino o meno attività commerciale); 

• associazioni senza personalità giuridica costituite

fra persone fisiche per l’esercizio in forma asso-

ciata di arti e professioni; 

• aziende coniugali se l’attività è esercitata in socie-

tà fra i coniugi (coniugi cointestatari della licenza

ovvero coniugi entrambi imprenditori); 

• gruppi europei di interesse economico GEIE.

Scadenza
Il 30 settembre dell’anno successivo a quello di

chiusura del periodo d’imposta (D.P.R. n. 322/1998,

art. 2).

E’ ammesso l’invio della dichiarazione nei 90 giorni

successivi 30 dicembre 2019 per la dichiarazione

2019. 

Persone fisiche
l Mod. Redditi PF consente ai contribuenti di assol-

vere gli obblighi dichiarativi ai fini reddituali. Salvi i

casi di presentazione cartacea, tutti i contribuenti

sono obbligati a presentare la dichiarazione Modello

Redditi esclusivamente per via telematica, diretta-

mente o tramite intermediario abilitato.

Attenzione. E’ possibile presentare/accettare il Mo-

dello Redditi precompilato, come previsto per il mo-

dello 730, da utilizzare per compilare i principali

quadri del modello Redditi (fascicolo 1 e, in parte,

fascicolo 2).

Primi passi alla
Dichiarazione

dei Redditi 2019

di Claudio Pisano
Consulente Fiscale Enpab

Fonte: Banca dati Agenzia Entrate
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Soggetti obbligati
Sono obbligati alla presentazione del modello Red-

diti PF le persone fisiche che:

• hanno conseguito redditi nell’anno d’imposta e

non rientrano nei casi di esonero previsti;

• sono obbligati alla tenuta delle scritture contabili

(come, in genere, i titolari di partita IVA), anche

nel caso in cui non abbiano conseguito alcun red-

dito.

Possono presentare la dichiarazione anche quei

contribuenti che, pur rientrando nei casi di esonero,

intendono far valere oneri deducibili o detraibili o

chiedere il rimborso di crediti derivanti dalla dichia-

razione Unico dell’anno precedente o da acconti

versati per il periodo d’imposta in corso.

Scadenza 30 settembre dell’anno successivo a

quello di chiusura del periodo d’imposta (D.P.R. n.

322/1998, art. 2).

E’ ammesso l’invio della dichiarazione nei 90 giorni

successivi 30 dicembre 2019 per la dichiarazione

2019.

Regimi semplificati e ordinario
ll quadro LM del modello Redditi 2019 deve esse-

re utilizzato dai contribuenti in regime dei minimi e

in regime forfettario ai fini del calcolo dell’imposta

sostitutiva dovuta.

Il quadro LM per la dichiarazione dei redditi si com-

pone di quattro sezioni:

• la Sezione I dovrà essere compilata ai fini della

determinazione del reddito dei contribuenti in regi-

me dei minimi;

• la Sezione II dovrà essere utilizzata dai contri-

buenti titolari di partita IVA in regime forfettario;

• le Sezioni III e IV sono comuni e servono rispetti-

vamente a calcolare l’imposta sostitutiva dovuta e

all’indicazione delle perdite non compensate.

La sezione I del quadro LM deve essere compilata

nel 2019 dai contribuenti in regime dei minimi, ov-

vero da chi rientra nel regime fiscale di vantaggio

per l’imprenditoria giovanile e i lavoratori in modali-

tà.

Si ricorda che il regime dei minimi, che consente di

calcolare l’imposta sostitutiva sui redditi con aliquota

al 5%, non è più utilizzabile a partire dal 1° gennaio

2016. Possono continuare ad adottarlo i contribuenti

che lo hanno scelto in precedenza, per 5 anni, ovve-

ro fino al compimento dei 35 anni di età per le attivi-

tà avviate prima del raggiungimento di tale età ana-

grafica.
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La sezione II del quadro LM dovrà essere compila-

ta, invece, dai contribuenti in regime forfettario ai

fini della determinazione del reddito e del calcolo

dell’imposta sostitutiva.

A differenza del quadro precedente dei contribuenti

in regime dei minimi, i forfettari dovranno indicare il

codice dell’attività esercitata in quanto tale regime

prevede specifici coefficienti di redditività necessari

per il calcolo del reddito imponibile sul quale appli-

care l’imposta sostitutiva pari al 5% per le startup e

del 15% per le altre attività.

Il quadro RE deve essere utilizzato per dichiarare i

redditi derivanti dall’esercizio di arti e professioni in-

dicati nel comma 1 dell’art. 53 del TUIR, rientranti

nel regime analitico, nonché i proventi percepiti per

prestazioni di volontariato o cooperazione rese ad

organizzazioni non governative riconosciute idonee

ai sensi dell’art. 28 della legge 26 febbraio 1987, n.

49, qualora dette prestazioni discendano dall’assun-

zione di obblighi riconducibili ad un rapporto di lavo-

ro autonomo. Sono definiti redditi di lavoro autono-

mo quelli derivanti dall’esercizio di arti o professioni,

cioè dall’esercizio per professione abituale, ancor-

ché non esclusiva, di attività di lavoro autonomo non

rientranti tra quelle imprenditoriali, anche se eserci-

tate in forma associata. Il requisito della professio-

nalità sussiste quando il contribuente pone in esse-

re una molteplicità di atti coordinati e finalizzati ver-

so un identico scopo con regolarità, stabilità e siste-

maticità. L’abitualità si diversifica dall’occasionalità

in quanto quest’ultima implica attività episodiche,

saltuarie e comunque non programmate. I redditi di

lavoro autonomo abituale vanno dichiarati nel qua-

dro RE, oppure nel quadro LM se si tratta di contri-

buenti che adottano il regime forfettario per gli eser-

centi attività d’impresa arti o professioni, di cui all’ar-

ticolo 1, commi 54-89 della legge 23 dicembre 2014,

n.190, o il regime previsto dall’art. 27, commi 1 e 2,

del decreto-legge 6 luglio 2011, n.98, mentre i reddi-

ti di lavoro autonomo occasionale ,qualificati redditi

diversi, vanno dichiarati nel quadro RL. Nello stesso

quadro RL vanno dichiarati anche gli altri redditi di

lavoro autonomo indicati nel comma 2 dell’art. 53

del TUIR.I redditi di lavoro autonomo prodotti da ri-

cercatori e docenti che, residenti non occasional-

mente all’estero, vengono a svolgere la loro attività

in Italia, sono imponibili nella misura del 10 per cen-

to. Detto incentivo si applica nel periodo d’imposta

in cui il ricercatore diviene fiscalmente residente in

Italia, e nei tre successivi, sempre che permanga la

residenza (art. 44 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78,

come modificato dall’art. 1, comma 149, della legge

11 dicembre 2016, n. 232). L’agevolazione è riferita

esclusivamente ai redditi derivanti da rapporti aventi

ad oggetto attività di docenza e ricerca svolte in Ita-

lia e non ad altri eventuali redditi che il lavoratore di-

pendente o l’esercente arti e professioni consegua

in Italia. Sono altresì esclusi dall’agevolazione e as-

soggettati ordinariamente a tassazione in Italia, i

redditi di lavoro dipendente o di lavoro autonomo

che il soggetto residente produce all’estero in quali-

tà di docente o ricercatore. (Circolare 23 maggio

2017, n. 17/E). I lavoratori autonomi che si trasferi-

scono in Italia e che

possiedono i requisiti

di cui all’articolo 16,

commi 1, lettere a) e

c) o i requisiti di cui

al comma 2 del De-

creto legislativo n.

147 del 2015, posso-

no avvalersi del regi-

me di determinazio-

ne del reddito previ-

sto dal citato art.16,

barrando la casella

posta a margine del
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quadro denominata “Rientro lavoratrici/lavoratori -

Impatriati ” (art. 1, commi 150 e 151, legge 11 di-

cembre 2016, n. 232, Circolare 23 maggio 2017, n.

17/E). In tal caso il reddito prodotto dall’attività dagli

stessi avviata concorre alla formazione del reddito

complessivo nella misura del 50 percento. Anche i

soggetti di cui alla legge 30 dicembre 2010, n. 238,

che si sono trasferiti in Italia entro il 31 dicembre

2015, avviando un’attività d’impresa o di lavoro au-

tonomo in Italia possono avvalersi del medesimo

trattamento fiscale, qualora vi abbiano previamente

optato, ai sensi dell’art. 16, comma 4, del Decreto

Legislativo 14 settembre 2015, n. 147, (Circolare 23

maggio 2017, n. 17/E) A tal fine devono barrare la

medesima casella. Si precisa che i benefici sopra ci-

tati non sono cumulabili con gli effetti dell’opzione

per l’applicazione dell’imposta sostitutiva riservata i

nuovi residenti, di cui all’art. 24-bis del TUIR. Per-

tanto i predetti regimi agevolativi sono esclusivi e fra

loro non cumulabili in capo allo stesso soggetto, re-

lativamente al medesimo periodo d’imposta. (Circo-

lare 23 maggio 2017, n. 17/E). 

In sede di compilazione della dichiarazione dei

redditi, è importante sapere quali sono gli strumenti

necessari per fare in modo che la dichiarazione ri-

sulti inferiore e pagare di conseguenza meno tasse.

Si possono detrarre o dedurre alcune spese, oneri

“deducibili”, ovvero le spese che possono essere

sottratte al reddito prima di calcolare l’imposta da

pagare; le spese “detraibili”, che invece possono

essere sottratte direttamente alle imposte da paga-

re, diminuendone così l’importo.

Oneri deducibili:
• assistenza infermieristica e riabilitativa sempre se

prescritta da un medico;

• spese di assistenza e di ricovero per disabili. [Non

possibile la deduzione dell’intero importo pagato,

ma soltanto la parte che riguarda le spese medi-

che e paramediche di assistenza specifica;

• spese sanitarie per disabili. Queste spese medi-

che, sia che siano generiche oppure specifiche,

sono interamente deducibili e riguardano: il perso-

nale infermieristico e operatori tecnici assistenzia-

li, il personale di coordinamento delle attività assi-

stenziali di nucleo personale con la qualifica di

educatore professionale, il personale qualificato

addetto ad attività di animazione e di terapia occu-

pazionale;

• contributi previdenziali ed assistenziali e volontari

versati alla gestione della forma pensionistica ob-

bligatoria d’appartenenza, sono oneri deducibili

dalla dichiarazione dei redditi annuale anche se

sostenuti per i familiari fiscalmente a carico e

sempre se versati secondo le disposizioni di leg-

ge;

• contributi per forme pensionistiche complementari

e individuali per un importo non superiore a

5.164,57 euro;

• contributi previdenziali e assistenziali;

• contributi versati per l’assicurazione obbligatoria

INAIL, riservata alle persone del nucleo familiare

per la tutela contro gli infortuni domestici;

• contributi per i fondi integrativi del servizio sanita-

rio nazionale;

• riscatto anni di laurea;

• assegni periodici per il mantenimento coniuge se-

parato o divorziato, sono deducibili dalla dichiara-

zione dei redditi mentre sono esclusi gli assegni

periodici per il mantenimento dei figli;

• Le persone disabili usufruiscono della deduzione

anche se percepiscono l’assegno di accompagna-
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mento. Solo nel caso in cui questi dovessero es-

sere ricoverati presso un istituto di assistenza e

ricovero, non è possibile dedurre l’intera retta pa-

gata, ma solo la parte che riguarda le spese me-

diche e paramediche di assistenza specifica.

Oneri detraibili:
• analisi, indagini radioscopiche, applicazioni e ri-

cerche;

• affitto o acquisto protesi sanitarie;

• prestazioni rese nella medicina omeopatica;

• prestazioni rese da un medico generico;

• prestazioni chirurgiche e specialistiche;

• ricoveri a seguito di operazione chirurgica o de-

genze. In caso di ricovero di una persona anzia-

na presso un istituto, la detrazione spetta solo

nella misura delle spese mediche e non sulla ret-

ta mensile o annuale;

• spese relative al trapianto di organi;

• acquisto di dispositivi medici qualora dallo scon-

trino o dalla fattura appositamente richiesta, risul-

ti il soggetto che sostiene la spesa e la descrizio-

ne del dispositivo medico contrassegnato dalla

marcatura CE che quindi ne attesti la conformità

secondo le direttive europee;

• assistenza infermieristica e riabilitativa;

• spese relative all’acquisto o all’affitto di attrezza-

ture sanitarie come aerosol o misuratore di pres-

sione;

• interessi per mutui ipotecari per l’acquisto del-

l’abitazione principale, per un importo non supe-

riore a 4.000,00 euro;

• interessi per mutui ipotecari per l’acquisto di altri

immobili stipulati prima del 1993, per un importo

non superiore a 2.065,83 euro;

• interessi per mutui contratti dopo il 1997 per re-

cupero edilizio, per un importo non superiore a

2.582,28 euro;

• interessi per mutui ipotecari stipulati per costruire

l’abitazione principale, per un importo non supe-

riore a 2.582,28 euro;

• le spese funebri per ciascun decesso di un fami-

liare, per un importo non superiore a 1.549,37

euro;

le spese per intermediazione immobiliare, per un

importo non superiore a 1.000,00 euro.

Detrazione del 50%/70%/80%
per il cd. - Sisma Bonus -
(LL. 232-2016 e 205-2017 e 145-2018):
• Dal 1° Gen. 2017 al 31 Dic. 2021 è stato in-

trodotto il cd. -Sisma Bonus-, con la detrazio-

ne Irpef del 50% (o del 70% se la classe di ri-

schio dell’immobile migliora di un livello che

sale all’80% se migliora di almeno due livelli)

recuperabile in 5 anni e che viene riconosciu-

ta per le spese sostenute dal 2017 al 2021 al

fine di adeguare gli immobili, che ricadono in

zone ad alta pericolosità sismica, alle misure

antisismiche al fine di prevenzione ed è rico-

nosciuta sia per le abitazioni che per le attivi-

tà produttive nel limite max di euro 96.000,00

annue. 

• Qualora queste spese coesistano con quelle

di ristrutturazione edilizia (ma non anche con

quelle di recupero energetico) queste saran-

no essere assorbite dal sisma bonus, per cui

il recupero fiscale sarà del 70%/80%, invece

che del 50% e sarà recuperabile in 5 anni, in-

vece che in 10 anni (Ris. Ag. Entrate n.

147E-2017).

• Viene istituita dal 2018, la detrazione Irpef

dell’80% sui lavori combinati di ristrutturazio-

ne edilizia e di interventi antisismici, qualora

questi lavori portino al miglioramento di una

classe di rischio dell’immobile (mentre se il

miglioramento è di almeno due classi, la de-

trazione Irpef sale all’85%), recuperabile in 5

anni.
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Spese per recupero edilizio con detrazione fi-
scale del 50% (LL. 205-2017 e 145-2018,
recuperabili in 10 anni)
• Per le spese effettuate fino al 25 Giugno 2012 la

detrazione fiscale è del 36%, mentre per quelle ef-

fettuate dal 26 Giugno 2012 fino al 31 Dicembre

2019 la detrazione fiscale sale al 50%, mentre per

le spese effettuate dal 2020 in poi la detrazione ri-

tornerà al 36%. Il limite di spesa riferito a ogni uni-

tà immobiliare su cui applicare la percentuale sale

a 96.000,00 euro sulle spese effettuate dal 26

Giugno 2012 fino al 31 Dicembre 2019, per ritor-

nare a 48.000,00 euro sulle spese effettuate dal

1° Gennaio 2020 in poi. 

Spese per risparmio energetico con
detrazione fiscale del 65% (LL. 205-2017 e
145-2018, recuperabili in 10 anni) 
• Per le spese effettuate fino al 5 Giugno 2013 la

detrazione fiscale è del 55%, mentre per quelle ef-

fettuate dal 6 Giugno 2013 al 31 Dicembre 2021 la

detrazione fiscale sale al 65% (ma quelle relative

alle schermature solari, alla sostituzione di infissi

e di caldaie di classe A, ma senza termovalvole,

dal 2018 scendono dal 65% al 50%), mentre per

quelle effettuate nel 2022 la detrazione scende al

50% e per quelle effettuate dal 2023 in poi la de-

trazione ritornerà al 36%. 

Detrazione del 36% per il cd.
- Bonus Verde - (LL. 205-2017 e 145-2018)
• Per il 2018 ed il 2109 è stata introdotta la detrazio-

ne Irpef del 36%, il cd. - bonus verde -, sui lavori

per il recupero di balconi, terrazzi, parchi e giardi-

ni, anche condominiali, con un max di euro 5 mila

all’anno ad unità immobiliare.1
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T
ra i 13 Stati membri presi in esame dalla
Commissione Europea, per valutare l’even-
tuale presenza e l’entità degli squilibri ma-

croeconomici, figura anche l’Italia. Il quadro com-
plessivo non è tra i più confortanti per la presenza
di squilibri eccessivi in riferimento a quelle che so-
no percepite come le priorità economiche e sociali
per gli Stati membri, con particolare riguardo al-
l’elevato rapporto debito pubblico/PIL, le sofferen-
ze del mercato del lavoro, la scarsa integrazione
delle politiche sociali e altre debolezze strutturali
che frenano gli investimenti e lo sviluppo di altri fat-
tori di produttività.

Lo scenario
L’elevato debito pubblico rappresenta un notevole
elemento di vulnerabilità, con un rapporto
debito/PIL del 131,7% in riferimento al 2018 e pro-
iezioni ben più negative per il 2019 a causa delle
deboli prospettive macroeconomiche e il mancato
conseguimento di obiettivi come le privatizzazioni
e il peggioramento del saldo primario. Inoltre, i ri-
schi per la sostenibilità del debito pubblico sono
aggravati dai costi legati all’invecchiamento della
popolazione connessi all’aumento della spesa pen-
sionistica in seguito all’introduzione di nuove misu-
re che hanno introdotto nuove opportunità di pre-
pensionamento annullando, di fatto, alcuni degli in-
dirizzi delle precedenti riforme.
Negli ultimi due decenni la crescita del nostro Pae-
se è stata fiacca, con un divario tra l’Italia e il resto
dell’Ue che si fa sempre più intenso. Nel 2018 la
produttività del lavoro è rimasta stabile e la cresci-
ta della produttività totale dei fattori è stata uguale
allo 0,5%, un valore che è la metà di quello gene-
rale dell’Ue. Le cause sono dovute al basso livello
d’investimenti e dell’innovazione, agli ostacoli alla
concorrenza, alle debolezze del settore pubblico e
ad un contesto non favorevole per le imprese.

Gli squilibri 
economici
dell’Italia
secondo la 
Commissione
europea

di Dario Fanara
Ufficio Comunicazione Enpab



Se nel 2018 il merca-
to del lavoro ha segna-
to dei miglioramenti, sep-
pur in maniera disomoge-
nea, il tasso di disoccupa-
zione rimane elevato. Il
record di occupati è stato
raggiunto a metà 2018,
ma l’occupazione è rimasta
al di sotto della media Ue, soprattut-
to in riferimento a giovani e donne e con
divari notevoli a livello regionale. Tra le cau-
se principali di disoccupazione vengono indicate la
lenta crescita economica, il basso livello medio
d’istruzione e il disallineamento tra domanda e of-
ferta di competenze. Il mercato del lavoro sembra
dover fronteggiare ulteriori sfide rappresentate
dall’irrigidimento delle regole e le politiche attive
che lo gestiscono rimangono deboli e poco integra-
te con quelle sociali. Nonostante la presenza del-
l’Ispettorato Nazionale, il lavoro cosiddetto “a nero”
rimane molto diffuso in Italia, soprattutto al sud e la
contrattazione di secondo livello rimane limitata a
causa dell’elevata presenza di piccole imprese.
Gli oneri fiscali che gravano sul lavoro e sul capita-
le continuano ad essere tra i più elevati nella zona
Ue. Il regime forfettario ha ridotto leggermente la
pressione fiscale sui lavoratori autonomi, ma con-
temporaneamente non si è registrato nessuno spo-
stamento della pressione sugli immobili e sui con-
sumi, né revisioni delle agevolazioni fiscali o dei
valori catastali che sono ormai distanti dai reali va-
lori di mercato. Pertanto, nel 2019 è previsto un
aumento dell’onere fiscale sulle imprese.
Alcuni fattori strutturali come gli investimenti insuffi-
cienti o persino inefficaci influiscono negativamen-
te sulla produttività del meridione e la crisi non ha
fatto altro che acuire gli squilibri territoriali interni. I
fattori che ostacolano maggiormente il rilancio del-
la produttività delle regioni meridionali sono la go-
vernance troppo debole e la scarsa capacità di
spesa. Si aggiungono anche l’incapacità nell’attua-
zione delle politiche, i livelli di istruzione che risul-
tano essere inferiori e la scarsa innovazione, ele-
menti che a loro volta incidono negativamente di
fronte al tentativo di incentivare gli investimenti di
capitali privati. 

Trasporti, infrastrutture, gestione dei rifiu-
ti, prevenzione dei rischi derivanti da

catastrofi naturali e investimenti im-
materiali risultano essere quei setto-

ri in cui il Sud segna defaillance
particolari.

Nel settore pubblico,
la scarsa capacità

amministrativa ri-
mane un osta-

colo agli in-
vestimen-

ti pubblici.
Oltretutto, nonostante le recenti riforme, il pubblico
impiego e la pubblica amministrazione rendono
prestazioni peggiori rispetto agli altri paesi e per-
mangono i problemi relativi alla gestione delle par-
tecipate pubbliche e dei servizi pubblici locali e l’in-
certezza sull’attuazione del codice degli appalti ral-
lenta gli investimenti.
La pubblica amministrazione potrebbe subire an-
che oneri considerevoli derivanti dalle nuove misu-
re di sostegno, come il reddito di cittadinanza, che
avranno successo e influiranno sull’occupazione
soltanto a fronte di politiche di attivazione e con-
trolli efficaci.

Un focus sul lavoro
Nonostante si registri un miglioramento delle con-
dizioni del mercato del lavoro, la povertà lavorativa
è in aumento e colpisce soprattutto i lavoratori
temporanei e coloro che provengono da un conte-
sto migratorio. Il tutto è appesantito dalle differen-
ze di genere, in quanto le politiche che promuovo-
no le pari opportunità risultano essere poco incisi-
ve, e dallo scarso equilibrio che c’è tra vita privata
e professionale, elemento che influisce negativa-
mente sulla partecipazione delle donne al mercato
del lavoro.
Dal 2008, la quota di lavoratori a tempo determina-
to è salita del 15,1% con una breve interruzione
nel 2012 dovuta alla recessione e agli incentivi
all’assunzione a tempo indeterminato previsti dal
Jobs Act. L’aumento dei contratti a tempo determi-
nato e il conseguente continuo ricambio delle risor-
se umane disincentiva le imprese ad investire in
piani di formazione. La legge 96/2018, denominata
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Decreto Dignità, ha introdotto modifiche al Jobs Act
riducendo la durata massima dei contratti a tempo
determinato da 36 a 24 mesi e impone ai datori di
lavoro di fornire una giustificazione formale per la
somministrazione di contratti di lavoro superiori ai
12 mesi. La legge prevede, inoltre, un aumento
dell’indennità dei lavoratori in caso di licenziamen-
to senza giusta causa per i contratti a tempo inde-
terminato che va da 24 a 36 mesi e incentivi per
l’assunzione di persone di età pari o inferiore ai 35
per il periodo 2019-2020.
Nonostante si registri un miglioramento delle con-
dizioni del mercato del lavoro, la povertà lavorativa
è in aumento e colpisce soprattutto i lavoratori
temporanei e coloro che provengono da un conte-
sto migratorio. Il tutto è appesantito dalle differen-
ze di genere, in quanto le politiche che promuovo-
no le pari opportunità risultano essere poco incisi-
ve. In Italia il divario di genere rimane uno dei più
ampi dell’Ue e persistono alcuni fattori che disin-
centivano la partecipazione femminile nel mondo
lavorativo. Tra questi figurano il cuneo fiscale ele-
vato per i secondi percettori di reddito e la man-
canza di misure adeguate per conciliare vita priva-
ta e vita professionale (soprattutto per le donne
con  figli  a  carico)  come  le  strutture  di  assi-
stenza  o  un  sistema  di  congedo  parentale no-
nostante siano state introdotte dal governo l’esten-

sione del congedo di paternità da 4 a 5 giorni, l’au-
mento dell’ammontare dei voucher per le strutture
pubbliche di assistenza all’infanzia e l’introduzione
della flessibilità di orario per le donne e i lavoratori
che hanno figli con disabilità.
Il lavoro “non dichiarato” è molto diffuso e influisce
del 37,2% su quella che viene definita come eco-
nomia non dichiarata. Nel 2017, l’Ispettorato Na-
zionale del Lavoro ha registrato un aumento del
36% di questo fenomeno che sembra riguardare
maggiormente i migranti, le donne e i minori e af-
fliggere i settori dei servizi abitativi, ristorazione,
edilizia, commercio e agricoltura. A livello regiona-
le, Campania, Puglia e Lazio appaiono come le re-
altà maggiormente interessate.
Nonostante le nuove misure per rafforzare i servizi
pubblici per l’impiego e ridurre le disparità regiona-
li, le politiche attive del mercato del lavoro sono
scarsamente integrate e coordinate con le politiche
attinenti. Degno di menzione è il programma Ga-

ranzia Giovani a cui si sono registrati 1,4 milioni di
giovani a partire dal 2014, anno in cui è stato av-
viato. Nonostante il 53% abbia ricevuto sostegno
attraverso procedure di attivazione, persistono forti
discrepanze regionali, con il 45% dei giovani meri-
dionali che partecipa al programma, contro il
71,1% nel Nord-Ovest. Il tirocinio rappresenta il
principale strumento di inserimento dei giovani nel

mondo del lavoro, ma
occorre monitorare an-
cora gli effetti del pro-
gramma, dato che rima-
ne ancora alta la per-
centuale di giovani che,
sebbene iscritti al pro-
gramma, non ha ricevu-
to un’offerta per oltre 4
mesi (83%). Inoltre, ol-
tre ad un’attenzione
verso le regioni del
Mezzogiorno, occorre
attuare una campagna
di sensibilizzazione per
intercettare l’attenzione
dei cosiddetti neet e sti-
molarne la partecipa-
zione.



L’istruzione come trampolino di lancio
nel mercato del lavoro
La scarsa produttività del contesto italiano è dovu-
ta anche alla debole efficienza del sistema di for-
mazione nella trasmissione di competenze. Il tasso
di abbandono scolastico è al di sopra della media
Ue (14% vs. 10,6% nel 2017). Gli studenti italiani
sembrano essere tra i peggiori dell’Ue in relazione
alle competenze chiave e di base e possedere li-
velli di istruzione terziaria tra i più bassi. Questi da-
ti sono accompagnati da livelli di spesa pubblica
tra i meno alti della zona Ue. La percentuale di lau-
reati è in lento ma costante aumento, tendenza at-
testata dall’accrescersi delle iscrizioni nel 2017 che
hanno segnato un +4,3 %. Secondo l’OCSE, gli
adulti hanno punteggi più bassi nelle competenze
alfabetiche e numeriche rispetto agli altri paesi, an-
che se laureati. La carenza di competenze e lo
squilibrio tra domanda e offerta delle stesse sono
molto diffusi e sebbene il tasso di occupazione dei
neolaureati sia in aumento, rimane ben al di sotto
della media UE. La scarsa domanda di laureati e
diplomati dell’istruzione terziaria nel settore produt-
tivo contribuisce alle scarse prospettive occupazio-
nali, dato che le imprese tendono a privilegiare i
candidati che possiedono esperienze lavorative
pregresse e il premio salariale per i laureati rimane
mediamente inferiore rispetto a quello degli altri
paesi.
In generale, la partecipazione degli adulti all’ap-
prendimento è molto limitata. Il divario occupazio-
nale tra lavoratori altamente e scarsamente qualifi-
cati è tra i più elevati dell’UE con un peggioramen-
to delle prospettive di occupazione di questi ultimi.
Le competenze digitali sono quelle che più richie-
dono di essere migliorate, ma il ruolo delle imprese
nell’aumentare la partecipazione alla formazione e

migliorare le competenze digitali è fondamentale,
ma rimane ancora limitato. Per quanto riguarda le
skills digitali, nel 2015 è stato lanciato il Piano Na-
zionale Scuola Digitale che, però, ha segnato risul-
tati modesti. Pesa sull’istruzione anche la carenza
di finanziamenti e di personale, soprattutto nel
Mezzogiorno, nonostante le nuove misure inserite
nella Legge di Bilancio 2019 che prevedono, tra le
altre cose, assunzioni speciali e fondi dedicati con
l’obiettivo di favorire l’incremento dei posti di ricer-
catore di tipo B per gli assistenti universitari, posti
di specializzazione in medicina e il potenziamento
degli Istituti tecnici superiori attraverso l’istituzione
di lauree professionalizzanti.

Le politiche sociali

Rimangono preoccupanti i dati che si riferiscono
alle condizioni reddituali degli italiani, nonostante
la leggera flessione della percentuale di persone a
rischio di povertà o di esclusione sociale che è
passata dal 30% del 2016 al 28,9% nel 2017, ma
attestandosi ad un livello superiore rispetto a quelli
pre-crisi (25,5% nel 2008) e della media Ue
(22,4%). I più esposti rimangono i bambini, soprat-
tutto quelli provenienti da un contesto migratorio e
in generale la povertà è in aumento nelle aree ur-
bane. Le disparità di reddito sono un altro punto
dolente, nonostante il sistema di imposizione che
risulta essere uno dei più avanzati dell’Ue che, pe-
rò, esercita una funzione redistributiva dei trasferi-
menti sociali abbastanza scarsa. La spesa sociale
risulta essere fortemente sbilanciata verso le pen-
sioni di anzianità, le quali dipendono in larga misu-
ra dal reddito.
Anche in questo contesto pesa il divario tra regioni:
le due regioni dell’Ue con i tassi di rischio povertà
e di esclusione sociale più alti e più bassi si trova-
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no in Italia e coincido-
no rispettivamente con
la Sicilia (52,1%) e
Bolzano (8,5%), ma si
registra un aumento
dei tassi generale che
sono passati dal
18,6% nel 2008 al
25,3% nel 2017, con
leggeri miglioramenti
da parte delle regioni
meridionali (dal 44,7
% al 42,3 % nello
stesso periodo).
La spesa pensionisti-
ca ha un’incidenza sul
PIL del 16,2% e corrisponde ad un terzo della spe-
sa pubblica primaria. Ciò nonostante, la previden-
za pensionistica non è omogena e la protezione
nei confronti della povertà risulta essere inadegua-
ta con condizioni di ammissibilità con clausole re-
gressive.
I lavoratori autonomi sono meno tutelati contro i ri-
schi sociali e non hanno diritto ad indennità di di-
soccupazione e in alcuni casi non sono coperti da
prestazioni di malattia. Inoltre, questi non possono
scegliere regimi volontari per l’indennità di disoccu-
pazione. Tutto ciò segna un netto divario rispetto
alle condizioni dei lavoratori dipendenti, nonostan-
te l’Italia risulti avere il secondo più alto tasso di la-
voro autonomo dell’UE (il 20,8 % nel 2017 contro il
13,7 % della media UE). Per il 2019, il governo ha
introdotto un sistema di reddito minimo, il cosiddet-
to reddito di cittadinanza che sostituirà il reddito
d’inclusione. Il decreto legge prevede una copertu-
ra destinata alle famiglie (compresi i pensionati)
con un indicatore della situazione economica infe-
riore a 9 360 euro con la clausola di residenza Ita-
lia da almeno 10 anni. In base alla legge finanzia-
ria, un nuovo fondo denominato Fondo per il reddi-
to di cittadinanza dovrà finanziare il regime e po-
tenziare in parte i servizi pubblici per l’impiego.
Tuttavia, il sistema potrebbe rivelarsi di difficile at-
tuazione sovraccaricando la pubblica amministra-
zione e l’incidenza effettiva sull’occupazione dipen-
derà dall’efficacia delle politiche di attivazione e dei
controlli.

Cosa dire dell’Italia? Resoconti e obiettivi
L’Italia presenta molteplici criticità: le condizioni del
mercato del lavoro migliorano con molta lentezza e
il persistere di un tasso elevato di disoccupazione
continua ad avere ripercussioni non indifferenti sul-
la situazione sociale. La disoccupazione giovanile
e il tasso di neet sono i più elevati dell’UE. È as-
sente una strategia per promuovere la partecipa-
zione delle donne al mercato del lavoro e ciò ha un
impatto sul divario di genere che continua ad esse-
re molto ampio. L’impatto dei trasferimenti sociali
volto a ridurre la povertà è limitato e la percentuale
di persone a rischio di povertà o di esclusione so-
ciale è molto elevata.
La Commissione europea ha elaborato una serie
di raccomandazioni con l’obiettivo di attenuare o
persino annullare le criticità messe in luce. In ma-
niera sintetica e in riferimento all’analisi presentata
in questo contesto, possiamo riportare le seguenti:
- contenere il tasso di crescita nominale della

spesa pubblica primaria e utilizzare entrate stra-
ordinarie per accelerare la riduzione del rapporto
debito pubblico/PIL. Spostare la pressione fisca-
le dal lavoro, in particolare riducendo le agevola-
zioni fiscali e riformando i valori catastali non ag-
giornati, ridurre l’economia sommersa potenzian-
do i pagamenti elettronici obbligatori assieme ad
un abbassamento dei limiti legali per i pagamenti
in contanti. Inoltre, ridurre il peso delle pensioni
di vecchiaia nella spesa pubblica al fine di creare
margini per l’altra spesa sociale;
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- ridurre la durata dei processi civili in tutti i gradi
di giudizio, attuare il nuovo quadro anticorruzione
e aumentare l’efficacia della prevenzione e re-
pressione della corruzione riducendo la durata
dei processi penali. Assicurare, inoltre, il rispetto
del nuovo quadro normativo per le imprese di
proprietà pubblica e accrescere l’efficienza e la
qualità dei servizi pubblici locali. Affrontare le re-
strizioni alla concorrenza, in particolare nel setto-
re dei servizi;

- mantenere il ritmo della riduzione dell’elevato
stock di crediti deteriorati e sostenere le misure
di ristrutturazione e risanamento dei bilanci delle
banche, e attuare tempestivamente la riforma in
materia di insolvenza. Inoltre, migliorare l’acces-
so delle imprese ai mercati finanziari;

- accelerare l’attuazione della riforma delle politi-
che attive del lavoro con l’obiettivo di garantire la
parità di accesso ai servizi di assistenza nella ri-
cerca di lavoro e alla formazione, incoraggiando
una partecipazione più proficua delle donne al
mercato del lavoro attraverso una strategia glo-
bale, razionalizzando le politiche di sostegno alle
famiglie ed estendendo la copertura delle struttu-
re di assistenza all’infanzia. Promuovere la ricer-
ca, l’innovazione, le competenze digitali e le in-
frastrutture con investimenti volti ad accrescere
la partecipazione all’istruzione terziaria profes-
sionalizzante.

In riferimento al prossimo quadro finanziario plu-
riennale per il periodo 2021-2027, la Commissione
europea ha esposto alcune opinioni preliminari sui
servizi d’investimento prioritari e sulle condizioni
quadro per l’attuazione della politica di coesione. I
settori d‘investimento sono stati individuati tenendo
conto dei rallentamenti, delle esigenze e delle di-
sparità regionali degli stessi investimenti, categorie
che sono state valutate at-
traverso l’analisi presentata
all’interno della relazione.
La Commissione, dunque,
ha posto le basi per favorire
il dialogo tra l’Italia e i servi-
zi della Commissione in
un’ottica di programmazio-
ne dei fondi della politica di
coesione, in particolar modo

il Fondo europeo di sviluppo regionale e il Fondo
sociale europeo plus.
I 5 obiettivi delineati dalla Commissione europea
prevedono:
Obiettivo 1: un’Europa più intelligente - trasforma-
zione industriale intelligente e innovativa;
Obiettivo 2: un’Europa più verde e a basse emis-
sioni di carbonio - transizione verso un’energia pu-
lita ed equa, investimenti verdi e blu, economia cir-
colare, adattamento ai cambiamenti climatici e pre-
venzione dei rischi;
Obiettivo 3: un’Europa più connessa - Mobilità, in-
formazione regionale e connettività delle tecnolo-
gie della comunicazione
Obiettivo 4: un’Europa più sociale - attuazione del
Pilastro Europeo dei Diritti Sociali;
Obiettivo 5: un’Europa più vicina ai cittadini attra-
verso la promozione dello sviluppo sostenibile e in-
tegrato delle zone urbane, rurali e costiere e delle
iniziative locali.
In relazione all’obiettivo 4, la Commissione euro-
pea ha preso atto delle sfide che l’Italia si trova ad
affrontare in seno al mercato del lavoro, ricono-
scendo l’urgenza di investimenti per migliorare
l’accesso all’occupazione, modernizzare le istitu-
zioni e favorire una più facile partecipazione delle
donne, dei giovani, senza tralasciare le disparità
regionali che influiscono anche nelle differenziazio-
ni di offerte, risultati dell’apprendimento e in rela-
zione alle infrastrutture e attrezzature scolastiche.
Gli investimenti, quindi, devono rappresentare uno
strumento per migliorare l’accessibilità, l’efficacia e
la rilevanza per il mercato del lavoro dell’istruzione
e della formazione e al fine di promuovere l’ap-
prendimento permanente. Infine, sono necessari
ulteriori investimenti per potenziare l’inclusione atti-
va, promuovere l’integrazione socioeconomica de-

gli individui al fine di ridurre la
percentuale di persone a ri-
schio di povertà e di esclusio-
ne sociale e le disparità di
reddito. A queste misure van-
no inseriti anche interventi
per ridurre le disuguaglianze
in materia di salute miglioran-
do l’accessibilità e l’efficacia
dell’assistenza sanitaria.
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Speciale Premi

R
ecentemente, nell’ambito della 2° edizione
“Investigation & Forensic Awards - Eccellen-
za Esperienza e Deontologia”, la giuria, com-

posta da tecnici ed esperti di settore, personalità e
professionalità di indiscutibile autorevolezza ed
esperienza, ha assegnato il premio di Eccellenza

per la Genetica Forense, alla Dott.ssa Marina

BALDI, Biologa Genetista e consigliere CIG EN-

PAB. 

L’iniziativa, prima in Italia, classifica, premia e fa co-
noscere l’élite nel settore delle discipline forensi

al servizio della giustizia, dei privati, delle azien-

de e dei professionisti.
Lontano dall’immagine romantica e cinematografica
degli specialisti sulle scene del crimine che ricorro-
no a tecnologia avanzata, metodi ed intuizioni inve-
rosimili, il focus del premio si concentra sulla pro-

fessionalità personale degli specialisti nei diver-

si ambiti.
Cercando di mantenere le sfaccettature tipiche di
questo settore così ampio ed in magmatica evolu-
zione, sotto la lente della giuria rientrano non solo i

detective e gli avvocati, ma anche i tecnici e gli

specialisti che spesso decretano il buon esito di
una pratica: periti balistici, grafologi, esperti informa-
tici, medici, criminologi, chimici, psicologi e tutto il
mondo delle professionalità forensi.
L’idea e l’organizzazione sono di StopSecret Maga-

zine, il punto di riferimento italiano, in rete e non so-
lo, nel campo delle informazioni commerciali, gestio-
ne e recupero crediti, investigazioni private, vigilan-
za e sicurezza.
La dottoressa Marina BALDI ha al suo attivo un
curriculum, di seguito riportato, di tutto rispetto svol-
gendo attività di genetista sia in ambito clinico che
in ambito forense con numerose pubblicazioni del
settore.
Infatti, dopo aver conseguito una Laurea in Scien-
ze Biologiche con lode, si specializza in Genetica
Medica ed in seguito consegue il Master di II
livello in criminologia e scienze forensi presso l’Uni-

versità La Sapienza di Roma, il Master di II livello in
Genetica Forense presso l’Università di Tor Vergata
di Roma ed il Master di II livello in Psico-oncologia
presso l’Università cattolica del sacro cuore di Ro-
ma.
Dopo molti decenni nell’ambito della genetica medi-
ca pre e post natale, da diversi anni ormai si dedica
anche all’attività forense nei seguenti ambiti:
• consulenze e perizie di genetica forense su tracce

biologiche;
• consulenze relative alla responsabilità professio-

nale medica, biologica, infermieristica;
• assistenza di personale specializzato durante i so-

pralluoghi tecnici per la refertazione di tracce bio-
logiche;

• analisi della scena del crimine e ricostruzione del
reato;

• studio del DNA di tracce e reperti biologici;
• analisi dei fascicoli processuali e degli eventi crimi-

nosi per la individuazione di piste investigative;
• studio, preparazione e supervisione di

relazioni tecniche;
• indagini difensive in collaborazione con giuristi.
Nel manifestare il nostro orgoglio ed apprezzamento
per la serietà e le competenze altamente riconosciu-
te della dott.ssa Baldi, la Presidente, Tiziana Stallo-
ne, con il CDA ed il CIG, interpretando il pensiero di
tutti i Biologi, formulano alla Collega i più affettuosi
ringraziamenti ed auguri.

Premio di Eccellenza per la Genetica Forense alla
Dott.ssa Marina BALDI,

Biologa Genetista e consigliere CIG ENPAB
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Recensioni

N
el 1854 l’Impero Ottomano
cerca di difendersi contro la
Russia per l’invasione dei

suoi territori affacciati sul Mar Nero.
Francia ed Inghilterra accorrono in
aiuto dell’Impero Ottomano. La
guerra si sposta nella penisola di
Crimea con l’assedio della rocca-
forte di Sebastopoli, con esiti disa-
strosi a causa delle epidemie di co-
lera. Il Regno Sardo-piemontese
sperando in un futuro appoggio
contro l’Austria, nel 1855 invia in
Crimea oltre 15.000 uomini in aiuto
degli alleati contro la Russia. Tra-
gico fu l’impatto dell’Armata sarda
con il colera ed altre malattie: in tut-
to circa 2.300 morti di cui solo l’1%
per fatti d’arme. Pertanto sino alla fine (1856) l’Armata
dovette lottare per la sopravvivenza più che contro i
russi. La situazione fu tragica tanto che venne para-
gonata all’inferno dantesco. La sopravvivenza dipese
non solo dalle cure sanitarie, dai mezzi preventivi, dal-
le indicazioni dei medici circa le razioni alimentari, ma
anche dalla logistica degli approvvigionamenti, i cui
addetti furono alle volte non meno eroici dei sanitari. 
Gli autori Carlo Rubiola e Valeria Magnelli, basandosi
su documenti e testimonianze, hanno esaminato te-
rapie, razioni alimentari, mezzi di prevenzione per
contrastare le malattie infettive e quelle da carenze
alimentari che hanno decimato l’Armata. Il tutto è sta-
to confrontato con le attuali conoscenze far-
macologiche e nutrizionali, ad esempio le
razioni giornaliere sono state confrontate
con i LARN etc.
Ne è risultato un quadro sconcertante: rime-
di spesso inutili o anche nefasti, razioni for-
temente squilibrate o carenti di nutrienti es-
senziali. Quadro desolante se raffrontato
con i progressi tecnici e culturali che hanno
indotto gli storici a considerare la Guerra di
Crimea come la prima guerra moderna e

l’ultima di quelle antiche. Fu una
guerra moderna nei mezzi tecno-
logici: telegrafo e locomotiva a va-
pore, ma anche cannoni a proiet-
tile, esplosivo e fucili a canna ri-
gata. Fu una guerra moderna per
gli scambi culturali, per l’assisten-
za al nemico ferito che ispirò lo
svizzero H. Dunant e altri ad isti-
tuire la Croce Rossa internaziona-
le.
Fu una guerra antica specialmen-
te per quanto riguarda sanità ed
alimentazione ancora dominate
dall’antica teoria umorale, nono-
stante l’introduzione in terapia di
nuovi rimedi e nelle razioni ali-
mentari di nuove bevande quali le

limonate antiscorbutiche ed il caffè. Malgrado il netto
miglioramento dell’assistenza ai malati ad opera della
leggendaria Florence Nightingale, gli eserciti erano
ancora decimati, o sterminati, dalle malattie, incluse
quelle da carenze alimentari. Solo con la prima guerra
mondiale il numero di morti in battaglia supererà il nu-
mero dei morti per malattia. 
Il libro è di lettura coinvolgente, specie laddove ven-
gono confrontate le teorie mediche e dietologiche con
quelle moderne. Traspare anche l’intento degli autori
di dimostrare che per svolgere qualsiasi attività pro-
fessionale non si può dimenticare il passato, anche
se si deve guardare avanti.

L’armata Sarda in Crimea
Sanità e Alimentazione (1855-1856)
di Carlo Rubiola e Valeria Magnelli, ed. Aracne 2018, 124 pp., euro 22,00

Carlo Rubiola, farmacista con
doctorat (Univ. Parigi 5), ha eserci-
tato la professione di biologo spe-
cialista in Microbiologia e in Pato-
logia generale, ed è stato consu-
lente dell’industria alimentare. è
cultore di Storia e Deontologia del-
le professioni sanitarie ed ha pub-
blicato tre libri ed una sessantina
di articoli su riviste specializzate.

Valeria Magnelli è do-
cente di Fisiologia Gene-
rale e di Fisiologia della
Nutrizione presso l’Uni-
versità del Piemonte
Orientale (UPO), sede di
Alessandria, e valente ri-
cercatrice. Ha pubblicato
una trentina di articoli su
riviste specializzate.
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Recensioni

Diete tra bufale e scienza
di Giacinto A. Miggiano e Giulia Vincenzo,

ed. Il Pensiero Scientifico 2019, 180 pp., euro 15,00

“
Diete tra bufale e scienza”: un libro ne-
cessario, onesto. E’ stato questo
l’obiettivo di due anni di lavoro in cui gli

autori, il prof. Giacinto Miggiano Dietologo
primario del reparto del policlinico Gemelli e
la dott.ssa Giulia Vincenzo, Biologa Nutrizio-
nista sua allieva e libera professionista e do-
cente presso lo stesso ospedale, hanno stu-
diato il mondo della diet-industry dal punto
di vista del movimento economico che ha
portato negli ultimi anni alla distorsione della
cultura alimentare,
creata da bufale e fake
news.  
Di questi tempi tutti scri-
vono di diete sui social
e non c’è canale TV o
rivista che non dedichi
all’argomento un ampio
spazio, ma in questo
mare magnum di infor-
mazioni spesso il con-
sumatore si trova con-
fuso e bombardato da
nozioni spesso oppo-
ste. In questo caos è
facile cadere nel tranel-
lo della proposta mira-
colosa o della soluzione
drastica ma “naturale” o
ancora della dieta
sponsorizzata dal Vip o
del test delle intolleran-
ze che promette la so-
luzione a tutti i gonfiori,
ma tutto sono fuorché
proposte sane e risolu-
tive. È in questo conte-
sto che “diete tra bufale
e scienza” si propone
come manuale pratico
di sopravvivenza aiu-

tando il lettore a riconoscere una notizia fal-
sa, sviscerando con senso critico le diete
più famose e spiegando in tal modo come
mai, nonostante siamo sempre a dieta,
l’obesità non sia stata ancora sconfitta.
Un libro utile per i consumatori per il suo lin-
guaggio semplice ed efficace, ma anche
uno strumento di riferimento per i professio-
nisti del settore che si trovano quotidiana-
mente a combattere con le convinzioni di chi
“è a dieta da sempre”.
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